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Area 01 – Area celebrativa

Liturgia e devozioni

Ester Tomasini, Franca Ghidinelli, Paolo Ghidinelli, Daniele Dosio, don Mauro



Cori - Evoluzione

Attualmente sulle 3 parrocchie abbiamo 5 cori, che si sono evoluti negli anni 

distinguendosi principalmente sulla base del tipo e della finalità 

dell’animazione che propongono, che può essere animazione ordinaria 

oppure corale/straordinaria.



Cori – Situazione attuale

• Coro di Sant'Antonio → Anima la Santa Messa domenicale delle 10:30. È un coro aperto, che
rappresenta anche un’ulteriore “porta di accesso” per l’oratorio, perché da qui ci si può inserire in
altre attività parrocchiali. Il gruppo ha resistito ai cambiamenti negli anni, soprattutto riguardo al
numero di componenti del coro, mantenendo come finalità il momento di servizio alla Liturgia.

• Coro di Sant'Anna → Anima la Santa Messa domenicale delle 9:30. È un servizio che si pone come 
obiettivo il sostegno ai fedeli supportando il canto, così da enfatizzare il raccoglimento e la 
Liturgia. È molto positivo il fatto che si integri bene con l’assemblea la quale partecipa attivamente 
al canto.

• Coro Arcobaleno → Anima la Santa Messa domenicale delle 11:15 a San Giacomo. È composto da 
bambini e ragazzi delle scuole medie. L’intento è quello di creare un gruppo durevole di ragazzi 
nell’attività del canto. Con la partecipazione al coro i bambini si responsabilizzano anche rispetto 
alla presenza alla S. Messa.  



Cori – Situazione attuale

• Coro Blue Melodies → Anima principalmente le solennità della parrocchia di san Giacomo. È composto
da ragazzi in uscita dal coro Arcobaleno perché ormai troppo grandi per il “coro bambini”, oltre che da
alcuni genitori. L’obiettivo è anche quello di far crescere un gruppo di giovani visto che il coro unisce
molto. (Sente però di aver pagato di più l’Unione Pastorale che ha causato un impoverimento del
gruppo e per quello che può esprimere).

• Coro Ancilla Dei → È una corale che si presta, con interpretazioni polifoniche, ad essere di aiuto per
celebrazioni mirate, per manifestazioni a tema, come ritiri o momenti devozionali. L’obiettivo è
principalmente quello di innalzare la sacralità e dare risalto al momento liturgico attraverso la
performance polifonica.

Nelle celebrazioni a comunità unite dell’Unità Pastorale c’è stata la volontà di riunire i cori.



Cori – Prospettive

La prospettiva più condivisa è quella di dare visibilità al servizio del coro, 

aumentando il numero dei partecipanti e crescendo come gruppi. Altra 

prospettiva è quella di armonizzarsi con le necessità e la programmazione 

delle attività pastorali. 



Lettori - Evoluzione

Un aspetto importante che è emerso è che vivendo il servizio di lettorato è 

cresciuto il radicamento nello svolgimento del servizio stesso, perché c’è stata 

una presa di coscienza del valore e dell’importanza della proclamazione 

della Parola.



Lettori – Situazione attuale

Ogni parrocchia ha un suo gruppo di lettori:

• Sant'Antonio → non è un gruppo strutturato/organizzato. Le messe delle 8 e delle 18,30 hanno

dei lettori fissi; per la messa delle 10,30 durante l’anno catechistico i catechisti si occupano di

trovare i lettori, per il resto dell’anno viene chiesto, al momento, all’assemblea.

• San Giacomo → non è un gruppo strutturato/organizzato. Ester, sagrista, si occupa di cercare i

lettori, ed è garantita la copertura del servizio per ogni messa.

• Sant’Anna → è un gruppo organizzato con una turnazione definita, e la corresponsabilità del

lettore di turno a trovarsi un sostituto in caso di assenza.



Lettori – Prospettive

Le aspettative dei lettori ascoltati convergono verso la necessità di una 

formazione all’ascolto e alla proclamazione della Parola, e alla regia 

liturgica.



Sagrestia – pulizie, tovagliato, fiori

Abbiamo incontrato le persone che nelle singole parrocchie si occupano di 
sagrestia e preparazione della S. Messa, pulizia della chiesa, preparazione 

tovaglie, preparazione fiori.

Tutte le persone coinvolte riconoscono il ruolo del parroco in quanto 
responsabile della cura del sacro. 



Sagrestia – Situazione attuale

Tutti i partecipanti svolgono questi servizi con passione, coinvolgimento ed entusiasmo.

• Sant’Antonio→ I servizi di sagrestia, pulizia, tovagliato e fiori sono coperti dai volontari.

Non viene coperta la preparazione delle Messe domenicali delle 10,30 e delle 18,30. Ad

oggi la chiesa viene aperta solamente durante le celebrazioni.

• San Giacomo→ I servizi di sagrestia, pulizia, tovagliato e fiori sono coperti dai volontari.

La chiesa viene aperta solo durante le messe.

• Sant’Anna → Il servizio di sagrestia, fiori e tovagliato è coperto dai volontari. Le pulizie

sono appaltate all’esterno. La chiesa viene aperta e chiusa tutti i giorni dal sagrista.



Sagrestia – Prospettive

La speranza è che la comunità capisca la necessità di supportare 

gli attuali volontari nello svolgimento di questi servizi, e che 

cresca la consapevolezza che la cura della chiesa spetta alla 

comunità tutta.



Area 02 – Area educativa 
«tipica»

Catechesi, oratori, percorsi famiglie, attività estive

Cinzia Bellini, Cristiana Schinetti, Lia Franzoni, don Gianmaria



AREA 

EDUCATIVA
Vi sono diversi carismi,ma uno solo è lo Spirito  (1 Cor 12)             





La catechesi all’interno dell’UP ha subito in tempi brevi 
cambiamenti radicali

A livello di struttura e organizzazione (passaggio al 
modello ICFR, creazione dell’UP)

Per l’evoluzione del quartiere stesso (modifica numero 
di richieste di partecipazione all’ICFR, cambiamenti nel 
coinvolgimento delle famiglie)

A livello della figura del catechista



Gruppo bar di San Giacomo



C’è stato il periodo «storico» del bar…

…e il periodo della «ripartenza» post Covid



GRUPPO MIMOSE



Storico gruppo nato da una piccola compagnia di signore che si ritrovavano 
per giocare a tombola…

…pian piano ha sviluppato un’organizzazione propria…

…attualmente si parla di un gruppo di circa 45 persone che si ritrovano a San Giacomo, 
guidato da 3 volontarie….

…FANTASTICHE!!!

…che animano la tombola, preparano la merenda agli anziani e procurano i vari 
premi necessari (generi alimentari)



Aspetti POSITIVI



Passione 

nel fare

La carità di Cristo ci spinge… 2Cor 5, 14

Coscienza dell’essere 

testimoni
«Nella casa di Dio non vi sono servizi più umili di altri, 
tutti sono alti»   
S. Maria della Purissima della Croce

STILE DI ACCOGLIENZA

Accompagnamento
dei giovani … 

(«Per educare un bambino serve l’intero villaggio.» Papa Francesco)

…e dei soggetti fragili Il percorso dell’UP ha avuto un risvolto 
positivo nel costruire il cammino dei 
preadolescenti; quello degli adolescenti si sta 
sviluppando….



Criticità e richieste



Mancanza nel trovare disponibilità

Desiderio di formazione

Necessità e voglia di lavorare 

con tutte le altre realtà 

Necessità di creare una 

continuità nel servizio (per i 

mesi estivi)

Il passaggio all’UP ha 

comportato una 

riorganizzazione che a 

volte è stata vissuta con 

difficoltà…. 

Bisogno di scoprire la propria 

dimensione comunitaria



Area 03 – Area educativa «sulla soglia»
Scuola materna, teatro, gruppi sportivi

Federico Galié, Alberto Belussi, Luca Bonafini, diacono Franco



Gruppi sportivi - Evoluzione

• Nell’Unità Pastorale G. Bevilacqua sono presenti da circa 20 anni due gruppi 

sportivi che svolgono le loro attività presso gli oratori San Giacomo e 

Sant’Antonio.

• Operano in maniera indipendente tra loro.

• Offrono la possibilità a bambini, preadolescenti e adolescenti del nostro 

territorio di iscriversi alle squadre di calcio, costituite per le diverse di 

categorie di età e partecipare ai campionati CSI e ANSPI.



Gruppi sportivi - Evoluzione

• Grazie a queste realtà, i ragazzi della zona Ovest di Brescia, hanno 

l’opportunità di:

• dare un seguito alle loro amicizie nate in ambito scolastico e 

• di crescere ispirati da sani principi morali, favorendo lo spirito di gruppo e 

l’integrazione sociale

• Queste attività hanno concesso ai genitori l’occasione per intrecciare nuove 

amicizie frequentando gli ambienti oratoriali.



Gruppo sportivo 

Sant’Antonio

• E’ composto da 7 dirigenti/allenatori

• 4 squadre “open” (maggiori di 18 
anni) e 1 squadra di Juniores, iscritte ai 
rispettivi campionati di C.S.I. e 
A.N.S.P.I.

• Le Open si allenano una volta a 
settimana, la Juniores 2 volte alla 
settimana, oltre alle rispettive partite di 
campionato la domenica.

Gruppo sportivo 
San Giacomo

• L’Associazione Sportiva Dilettantistica San 
Giacomo è composta da 8 allenatori e da 
uno staff  di circa 24 collaboratori.

• Le squadre, composte in totale da circa 
150 allievi nati fra gli anni 2009 e 2017, 
svolgono attività in 8 differenti categorie 
del campionato C.S.I..

• Tutte le squadre eseguono due allenamenti 
a settimana e una partita di campionato 
occupando il campo nei giorni feriali fino 
alle 20.30.



Gruppi sportivi - Prospettive

Sant’Antonio

• migliorare 

l’organizzazione per poter 

gestire più squadre.

• Coinvolgere i ragazzi, in 

particolare gli animatori del 

Grest, nell’attività del 

gruppo sportivo.

San Giacomo

• avviare un progetto educativo 

inserendo una squadra di atleti 

diversamente abili e di bambine.

• coinvolgere gli allenatori anche 

nella gestione dell’ordinaria 

amministrazione e degli spazi 

dell’oratorio.



Cinema Teatro Colonna - Evoluzione

• Il teatro cinema Colonna è una realtà presente da tempo nel territorio 
dell’Oltremella.

• L’apertura di sale cinematografiche concorrenti e la trasformazione della 
pellicola in digitale ha fatto preferire le rappresentazioni teatrali.

• L’attività teatrale si svolge ogni anno nel periodo che va dal 15 settembre al 
15 giugno dell’anno successivo.

• A causa di un problema di agibilità, non è possibile l’apertura nel periodo 
estivo.



Cinema Teatro Colonna

Situazione attuale

• Il teatro Colonna viene dato in affitto ad associazioni che hanno interesse ad 
utilizzare la struttura per proporre iniziative di vario genere. Utilizzatore principale: 
l’associazione Teatro Telaio e il Comune di Brescia. Altro evento ricorrente è “us da 
le ass”, rassegna in dialetto bresciano.

• Attualmente circa 10 persone seguono il teatro e si occupano principalmente di 
supportare l’apertura della struttura per i vari eventi, la gestione del bar e la 
supervisione delle attrezzature. 

• Nella scelta di cosa si propone nel teatro e anche sul come viene proposto si 
considerano i valori cristiani.



Cinema Teatro Colonna – Prospettiva

• E’ necessario tentare di garantire la sopravvivenza del teatro Colonna senza contare 

esclusivamente sull’associazione Teatro Telaio.

• Il gruppo che gestisce il teatro Colonna segnala delle criticità e difficoltà di gestione

e chiede di essere aiutato a risolverle. In particolare, i punti più critici riguardano:

• la gestione economica e 

• le competenze tecniche per la manutenzione delle attrezzature e della struttura del 

teatro. 

• Chiede inoltre una maggiore visibilità dei vari eventi ospitati.



Scuola materna - Evoluzione

• La scuola dell’infanzia è stata fondata negli anni ‘70 e dal ‘72 è convenzionata 

con il Comune di Brescia, dal 2001 ha aperto il nido.

• La scuola ha un consiglio di amministrazione che si riunisce tre volte l’anno 

ed ha uno statuto redatto nel 1999.

• La direttrice, Maddalena Ratti, è in servizio dal 2001.



Scuola materna – Situazione attuale

• Il personale è composto da 24 unità (9 insegnanti, 1 insegnante di sostegno, 3 
assistenti alla persona, 5 educatrici nido, 1 cuoca, 1 aiuto cuoca, 4 ausiliarie), ci sono 
4 sezioni di scuola dell’infanzia con 100 bambini circa e 4 di nido con 36 bambini.

• La convenzione con il Comune di Brescia garantisce introiti fissi due volte l’anno 
che vanno a coprire circa il costo del personale, ma impone vincoli rispetto alle 
iscrizioni.

• La scuola fa parte del circuito cattolico ADASM-FISM che fornisce formazione e 
supporto burocratico alle materne paritarie, ad oggi l’IRC viene insegnata da due 
insegnanti della scuola stessa. Pur coprendo i costi ordinari la scuola ha qualche 
difficoltà nell’accantonamento del TFR.



Scuola materna – Prospettive

• Si rende necessario prevedere delle azioni incisive che vadano a rafforzare il 

rapporto famiglie/Scuola/Chiesa. 

• La scuola trasmette dei valori cristiani attraverso l’accoglienza della diversità e 

la valorizzazione dell’individualità del bambino ma presenta un 40% di 

iscritti non aderenti all’IRC.

• C’è inoltre una necessità emersa di monitorare l’aspetto finanziario per 

andare a risolvere le sofferenze attuali.



Area 04 – Area fragilità e 
sociale

Gruppi Caritas, missioni, volontariato, malati, lavoro e migranti

Lucia Altomare, Silvia Magri, Teresa Lanzani, don Franco



Area 05 – Area 
amministrativa

CPAE

Giovanni Tonoli, Anna Fedelini, don Agostino



CPAE – consigli per gli affari economici

All'area amministrativa fanno riferimento i consigli per gli affari economici 

delle tre parrocchie.

• Questi sono regolati da precise nome del diritto canonico e civile a 

differenza degli altri gruppi di servizio e volontariato dell'Unità Pastorale.

• I componenti dell'area amministrativa hanno incontrato e partecipato 

come membri di diritto ai consigli parrocchiali affari economici di ogni 

singola parrocchia e alla riunione unitaria dei tre consigli.



CPAE . Situazione attuale

• La situazione economica è molto differente tra le nostre parrocchie. Sia la 
parrocchia di Sant'Anna che quella di Sant'Antonio hanno da restituire un 
mutuo stipulato negli anni scorsi per ristrutturazioni degli ambienti 
parrocchiali, il mutuo è stato rinegoziato nel 2022 e questo ha permesso 
di risollevare un po' le casse delle nostre parrocchie anche se il debito è 
ancora alto. Solo la parrocchia di San Giacomo non ha nessun mutuo ed 
è in attivo.

• Un fattore comune alle tre parrocchie è il decremento, a cui si assiste da 
diversi anni, delle elemosine raccolte in Chiesa e l'aumento consistente 
delle bollette di energia e gas.



CPAE – consiglio unitario

• Nel consiglio per gli affari economici unitario sono stati presi in 

considerazione questi aspetti e si è cercato di capire quale 

soluzioni intraprendere per migliorare la situazione attuale e in 

previsione di spese straordinarie da dover sostenere, in un futuro 

non troppo lontano, per manutenzioni delle nostre chiese e i locali 

delle parrocchie.

• Sarà cura dei consigli affari economici portare a conoscenza dei 

parrocchiani i bilanci delle parrocchie.



Intervento di monsignor 
GABRIELE FILIPPINI

Riflessione per meglio orientare le scelte operative

22 novembre 2023


